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CALENDARIO DELLE LEZIONI

Le sei sessioni, di due ore ciascuna, si svolgeranno al martedì, dalle 17.00 alle 
19.00 secondo il seguente calendario:

•	 Martedi, 13 aprile 2021

•	 Martedi, 20 aprile 2021

•	 Martedi, 27 aprile 2021

•	 Martedi, 4 maggio 2021

•	 Martedi, 11 maggio 2021

•	 Martedi, 18 maggio 2021

Corso opzionale extracurriculare rivolto agli studenti di tutti i corsi di laurea e 
aperto anche ai non studenti

1 CFU - 12 ORE DI LEZIONE

Il cfu extracurricolare verrà attribuito a coloro che avranno partecipato ad almeno 
4 lezioni su 6.
Il corso si terrà nell’aula dinamica R20 del PRABB.

L’iscrizione al corso va richiesta per iscritto entro
mercoledì 31 marzo 2021 al seguente indirizzo:

prorettoreformazione@unicampus.it

“L’etica, l’antropologia e la stessa teologia possono e devono essere presenti nel lavoro 
universitario, sostenendolo ed esplicitandone tutte le potenzialità di conoscenza e di 
servizio”

Mons. Fernando Ocáriz, Prelato dell’Opus Dei, Discorso in UCBM, 3 ottobre 2018

BIBLIOGRAFIA

I temi sviluppati nel corso si possono agevolmente rintracciare nel volume:
G. Tanzella-Nitti, Filosofia e rivelazione. Attese della ragione, sorprese dell’annuncio 
cristiano, San Paolo, Cinisello Balsamo 2008.

Articoli, bibliografia e materiale didattico di interesse alla pagina:
http://www.tanzella-nitti.it/it/didattica



PROGRAMMA

Presentazione del corso
Prof. Giorgio Minotti, Prorettore alla formazione UCBM 

1.	 Introduzione al corso. La specificità della teologia nel contesto dei saperi. 
La domanda su Dio nella filosofia e nella religione. Religione e rivelazione. 
L’immagine di Dio consegnata dalla rivelazione ebraico-cristiana.

2.	 L’incarnazione del Verbo come nota distintiva del cristianesimo. 
Sua specificità nei riguardi della storia e della filosofia. Logos e 
mythos. Cristianesimo e pensiero mitologico. Implicazioni della logica 
dell’Incarnazione sul rapporto fra fede e ragione, fra cristianesimo e 
cultura.

3.	 �L’evento sorgivo del cristianesimo: l’accesso storico a Gesù di Nazaret 
e alla sua predicazione. La credibilità della rivelazione cristiana. Il 
dinamismo della fede nel rapporto fra fede, ragione e libertà.

4.	 L’evento scatenante del cristianesimo: la predicazione della risurrezione 
di Gesù di Nazaret. Contenuto dell’annuncio e sua diffusione nel bacino 
del mediterraneo. Originalità della predicazione del Risorto nel contesto 
culturale ebraico e greco-romano. Obiezioni al risuscitamento di Gesù e 
loro esame alla luce del rapporto fra fede e ragione.

5.	 Il cristianesimo come annuncio del compimento della religione e 
della filosofia. Attese della ragione e sorprese dell’annuncio cristiano. 
L’immagine rivelata di Dio oltre la proiezione della coscienza (Feuerbach) 
e dell’inconscio (Freud). Influenza del cristianesimo nella formazione 
della cultura europea e occidentale in genere. Cristianesimo, religione 
e religioni.

6.	 Le dimensioni cristologiche della natura e della storia. Cosmos e Logos. 
L’appello al Logos nella comprensione del reale fisico. Un mondo 
creato per mezzo del Verbo e in vista del Verbo incarnato: conseguenze 
sul rapporto fra creazione ed evoluzione. L’intelligibilità del cosmo e 
l’affermazione della nozione di leggi di natura nel contesto del pensiero 
scientifico.

PRESENTAZIONE

Il corso intende accostare i partecipanti al contenuto e al metodo della teologia 
cristiana per valutarne i rapporti con le altre fonti di conoscenza, nel contesto 
del sapere universitario. Si esaminerà in modo particolare la dimensione 
cristologica della teologia, nei suoi rapporti con la filosofia, la scienza, la 
cultura e il fenomeno religioso, collegandola all’evento sorgivo della fede 
cristiana: la predicazione di Gesù di Nazaret e l’annuncio della sua risurrezione 
nel bacino del Mediterraneo, a partire dai fatti avvenuti a Gerusalemme a 
partire dall’anno 30 circa. Si intendono fornire elementi perché gli studenti 
possano esaminare e valutare la specificità dell’Incarnazione del Verbo nei 
suoi rapporti con la filosofia e la cultura. In modo particolare, si offrirà un 
approfondimento conclusivo per mostrare l’influenza della teologia del Logos 
cristiano sull’intelligibilità della natura, sulla comprensione di un mondo in 
evoluzione e sull’umanizzazione dei rapporti interpersonali.

IL DOCENTE

Giuseppe Tanzella-Nitti (1955, www.tanzella-nitti.it) è professore ordinario 
di Teologia fondamentale presso la Pontificia Università della Santa Croce a 
Roma. Dirige il Centro di Documentazione Interdisciplinare di Scienza e Fede 
(disf.org) e la Scuola Internazionale Superiore per la Ricerca Interdisciplinare 
(sisri.it). Laureato in Astronomia (1977), ha lavorato fino al 1986 nell’ambito 
della ricerca scientifica, prima come ricercatore CNR a Bologna e poi 
come astronomo a Torino, occupandosi di radioastronomia e di astronomia 
extragalattica. Dottore in Teologia dogmatica (1991), si dedica alla Teologia 
della Rivelazione, allo studio dei rapporti fra teologia e filosofia, fra Rivelazione 
cristiana e pensiero scientifico. È autore di oltre 20 volumi, vari dei quali 
tradotti in altre lingue, e di oltre 180 articoli.


